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. Gli Economati. 
dei Benefici vacanti 

Tutti quanti conoscono la situazione 

fatta all’Assa Ecclesiatico; sanno come 

gli Economi dei Benefici ‘vacanti sieno 

una fonte, esauribi'e pur troppo ma fino 

ad ora inesausta, da cui i Ministeri attin- 

gono per impinguare i fondi segreti. 

Ma ora la situazione comincìa a di’ 

ventare impossibile ed è resa di pubbli- 

| azione. 

Vengono così a galla gli abusi e sper-. 
perii d’ogni genere. 

Secondo un alto personaggio intervi- 

stato dal Messaggero non esiste controllo 

alla Corte dei Conti e altri organi di 

revisione contabile non vi entrano affatto. 

Gli Esonomati hanno l’obbligo di maxa-. 

dare annualmente i loro bilanci al Mi- 

nistero, ma da venti anni questi bilanci 

non vengono neppure esaminati. Il gra- 

voso compite di controllo dei Benefici 

vacanti e di rivederne i bilanci è affidato 

a una sezione con due impiegati e vi è 

un solo ispettore per tutto l’Italia. Come 

può eseguirsi un controllo qualsiasi? I 

funzionari degli economati sono bravis- 

‘sima e onesta gente, nella gran maggio- 

ranza; ma è facile pensare come si possa 

annidare in mezzo ad essi qualche ucmo 

senza scrupoli che, trovandosi in posi- 

ziona privilagiata, può far quello che 

vuole senza paura di essere disturbato. 

E non è difficile, a chi ha le mani | bere 

di sottrarre le prove di ogni malversazione. 

Intanto, i patrimoni deperiscono e ven- 

gono dilapidati. Secondo l’intervistato, se 

le cose durano così, alcuni economati 

saranno tra breve costreiti a sospendere 

1 pagamenti. Quello di Napoli sarebbe il 

più scorqusssato di tutti; vive delle ele- 

mosine di altri Economati. E Venezia non 

ride. Un dissesto profondo ne mina la 

consistenza finanziaria. 

Il ministro Gallo, impressionato della 

cosa, ha stabilito di nominare una Com- 

missione d’inchiesta tanto per rivedere i 

bilanci, quanto per esaminare diversi 

gravissimi ricorsi. 

Infatti, si viene a sapere che parecchi 

sacerdoti sarebbero stati addirittura ricat- 

t.ti da impiaegati o funzionari degli Eco- 

nomat!, i quali avrebbero scritto lettere 

domandando un compenso percentuale 

sulle somme che i preti dovevano ri- 

scuotere per mandare avanti le pratiche, 

a'trimenti queste sarebbero state messa 

a dormire. 
Qualche prete, nen avendo il coraggio 

di denunciare i ricattatori, avrebbe man- 

dato le lettera a persone amiche a Roma 

e queste senz'altro, le avrebbero portate 

a cognizione del Ministero. 
  

ALLA FIRMA REALE. 

Sono stati inviati alla firma reale i 

decreti per cui vengono collocati a riposo 
tutti i professori dipendenti dal Ministero 

‘ della Guerra che hanno raggiunto i li- 
miti d’età e gli anni di servizio. 
  

Quando si aprirà il Parlamento? 
Quanto prima l'on. Gioliti fisssrà la 

data precisa per l’apertura del Parla- 

mento: si dice del resto che avverrà {il 

27 novembre. 
Si avrebbs certamente due sedute al 

giorno, per discutere i bilanci prima delle 

ferie natalizie. E' certo che il Ra anteci- 

perebbs il ritorno da Caserta a Roma 

per la prima decade di novembre; e que- 

sto laseia correre oggi la voce, non COl- 

fermata del resto, di una anticipata aper- 

tura del parlamento. 
  

Lavori ministeriali 
secondo l’officiosa. 

La Tribuna dice che l'on. Maiorano ha 

cià compiuto la revisione dei bilanci di 

previsione 1907 908 che dovranno essere 

presentati al riaprirsi della Camera, che 

quest'anno con insolita sollscitudine i mi- 

nistri singoli hanno tutti mandato per il 

- 30 settembre come prescrive la legge di 

contabilità. . 
Secondo la Tribuna, l’on. Maiorana si 
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tratterrà in Sicilia soltanto 8 ziurni e sarà 
nuovamente a Roma, quando ritornando 
l’on, G'olitti, sarà tenuta la seconda serie 
di consigli di ministri nei quali sarà sta- 
bilito il programma del governo. Poi l’on. 
Maiorana terrà a Catania l’annunziato di- 
scorso politico che è stato fizsato par 1’8 
novembre e per il quale, dice la Tribuna, 
in tutti i circoli politici è grande l’aspet- 
tativa. 
  

Alcune notizie Vaticane 
Il Papa ha ricevuto ieri il Ministro 

delle industrie e lavori del B»lgio, il 
i nuovo. Superiore generale degli Oblati 
«di Maria Immacolata coi Padri Capitolari, 

ed il Vescovo di Santa Severina. 
Mons. Ponti Nunzio Apostolico al Bra- 

sile nominato Nunzio a L'sbona, sarà a 
Roma alla fine di ottobre; conferito che 
avrà col Cardinale Segretario di Stato, 
partirà subito par L'sbona. 

— Il Cardinale Vincenzo Vannutelli è 

stato nominato protette delle Suore di 

Santa Clotilde di Parigi. 
  

Verso la pace... armata. 
Sofia, 9. — SI dice che il Ministro 

bulgaro della Guerra sia intenzionato di 

aumentare nell’anno venturo l’esercito 
attivo di dieci reggimenti. 
  

interessante per i maestri elementari. 

Il ministro Rava presantsrà al Consi- 
glio superiore della P. I. il quesito: Se, 
possa il diploma normale di grado supe- 

riore ritenersi, per concorso per titoli, 

equiparato alla licenza di Istituto tecnico 

e di Liceo. 
  

sc 

Gli allievi 
dell’Accademia navale italiana. 

New Castle, 9. — L’inerociatore italiano 

Amerigo Vespucci con gli allievi dell’Ac- 

cademia navale si è ancorato oggi nella 

Tyne. i 
Il Lord Msyor e gli sceriffi ricevettero 

il capitano e gli ufficiali; quindi si reca- 

rono ad assistere al pranzo date in onore 

degli ufficiali del console italiano Montaldi. 

L’ufficialità della Vespucci ha visitato 

poscia i pozzi earboniferi di Scaton e di 

Daleval, e visiteranno domani le officine 

di Elsvwich ed i pozzi carboniferi di 

Redlinghon. 
  

‘Gare navali di tiro. 
Il comandante in capo delle forze na- 

vali riunite ha informate i! ministero 

che le gare di tiro sono ultimate con 

esito molto soddisfacente, anzi ottimo 

per alcune navi e che essendo stati spa- 

rati oltre 2000 colpi det quali più di un 

terzo a piena carica, non si ebbe il mi- 

nimo danno nè nel personale nè nel 

materiale di artiglieria. 

Il ministso della marina in attesa del 

rapporto definitivo inviò un telegramma 

di congratulazione e riconoscenza a Di 

Brochetti comandante in capo delle forze 

navali riunite. 
  

Corrado Ricci 
comincia il suo viaggio. 

Il nuovo direttore della Balle Arti vuol 

fare da solo il giro dell’Italia per cono- 

scere de visu le opere d’arte italiane ed 

i loro bisogni. 

Ora egli, trovandosi a Napoli, ha con- 

ferito con i copisti delle opere d’arte del 

Museo Naz'onale. Egli ha concluso invi- 

tando il segretario dell’Associazione arti- 

stica Spadaro. a presentare al più presto 
un memoriale, contenente i reclami, di- 
retto al direttore del Museo‘ di questo 
memoriale verià tenuto conto per tutti i 
Musei del Ragno. 

Il Consiglio delle tariffe. 
soppresso. 

Gon r. decreto, su proposta dei mini- 

  

stri Gisntureo, Massimini, Maiorana e 
Cocco O.tu, è stato soppresso il consi- 
glio delle tariffa e in sua vece s'è prov- 

‘ veduto alla istituzione presso il ministero 
dei LL. PP. (direzione gen. delle ferro- 
vie di Sisto) di un consiglio generale 
della tariffe, chiamato a dar il parere 
sulla modificazione delle tariffa e su qua- 
lunque argomento che possa riguardare 
i bisogni dell’agrico!tura, industria e com 
mercio, in rapporto alle tariffa, al movi- 

mento ferroviario e agli orari gen.li. La 
commissioni compartimentali son invece 
chiamate a dare il parere sulle tariffs e 
sui orari locali, nonchè su! bisogni dei 
rispettivi compartimenti. 

Giornale catto 
ne fuvant anfmos isudes quas sarmina fundue: 
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Il consiglio generale delle tariffa è 

presieduto dal ministro dei lavori pub- 

blici o dal direttore generale delle fer- 
rovie e sarà composto di ‘rappresentanti 

dei ministeri dei lavori pubblici, agricol- 
tura, tesoro, finanze, poste, guerra e ma- 
rina, dei rappresentanti delle ferrovie di 

Stato sarde, delle tramvie, dei Consigli 
superiori del commercio e dell’agricol- 
tura, delle compagnie di navigazione a 
di sette membri scelti dal ministro dei 
lavori pubblici tra le nersone competenti 
in materia ferroviaria. 

| Le commissioni compartimentali delle 
tariffe sono presiedute dal direttore com- 
partimentale e composte di funzionari 
della direzione compartimentale, di un 

i deputati che votarono la legge di se- 

rappresentante della’ Camera di Com- . 

mercio, di un rappresentante dei comizi 

agrari e di due competenti in materia 
ferroviaria. 
  

“Note e commenti 

  

Evoluzione d’ uomini e di cose. 

Dapprincipio, quando la letta în Fran- 

cia non era che agli inizii, non solo Îl. 

' Governo ma anche Massoneria protestava ; 

che ciò che s! faceva, quantunque a lei : 
ni > | Stato contro le forze politiche di cui pe- 

sommamente gradito, non era per suo 

di Combes, nascondeva la mano. 

0:3, che non esiste più Îl pericolo al-   
dere, la tattica cambia. E giorni fa non 

si aveva alcun rossore di pubblicare cha 

che il Consiglio generale della Masso- 

neria ha emesso il voto che il Governo 

applichi la legge di separazione integarl- 

mente senza debolezze e senza violenze. 

La ragione. 

Iì voto emessso ha il sua motivo e 

forte. 
‘| La cose prendono la piega pravista 

netismente da noi fin da quando il 

Papa respinse le associazioni cultuali. 

Il Governo è in un serio imbroglio. 

- Gli inventarii riuscirono una prova 

generale, forse coscientemente tentata dal 

governo, per il sentimento del popolo 

francese. 

E sè egli insorse a quel medo, contro 

gli sforzi pacifisti del clero alto e basso, 

che cosa farebba nel caso che le chisse, 

le belle e celebri chiesa di Francia, ve- 

nissero devolute a servizio dei protestanti 

e a servizio di quella setta che le dstur- 

perebbe colla squadra, coi tre puntini, op- 

pure ad uso di stalle e simili, o anche 

se semplicemente si chiudessero ? 
cei 

Idee errato 

Perchè c’è un bel dire ed un bel pro- 

clamare altamente che la Francia è seri- 

stianizzata, che la fede se ne ita, che in- 

somma si è di fronte ad un mostruceso 

disastro religioso. 

Non esageriamo. 

Si, c'è del male; ci fu un disastro per 

la Chiesa, ma non fermiamoci ad osser- 

varlo con lenti di ingrandimento. 

Poi, se la lancetta della bilancia, da una 
parte precipitò, dall'altra ascese in pro- 

porzione. 

C'è del molto bene in Francia. Ns sono 

indici i congressi, le assemblee, le faste, 

le opere che là riescono ssmpre un vero 

successo: ne sono indica sicurissimo l’ab- 

bondanza di vocazioni allo stato religiaso 

ed alle missioni, il denaro che si profon- 

de a loro favore; ne è indice non meno   sicuro la cultura ecclesiastica di Francia 

che tiene uno dei primi ss non il primo 

posto. 

E poi... 
E poi questo popolo, questi operai scri. 

stianizzati demoralizzati non hanno perso 
proprio tutta, tutta la fede avita. 

Ricordate il bigottismo di Jaurès, del 
monarca francese del socialismo, che alla 
morte sella madre assistette al servizio 
religioso, si inginecchiò, baciò il Croce- 
fisso? Non si svelle ogni radice di fede 
soprannaturale nemmeno nei più esage- 
rati auticlericali. 

Noi sappiamo d’un ast‘clericale fe- 
roce, selvaggio, molto noto in Italia, 
che ora sfoga la sua Dile anticristiana 

ea   i al congresso social'sta di Roma, che fece 

‘ per mezzo della sua fidanzata, far cele- 
‘ brare una Messa a S. Martino perchè gli 

| riuscisse bene un duello! 

Superstizione grossolana questa, che 

  

          Da 

Friuli 
Omnes ergo simui arucis obatringamur sordi: 

fnss rit murdom, vineat et ipsa modo, 
Paerus Archiep. (fimor 

sostituisce sempre }a fede genuina nel- 
l’anima uman , religiosa per natura. 

Così in Francia. 

Lo stesso fenomeno succeda nelle a- 
nima scristianeggiate di Francia. 

Esse vogiione essere cristiane. Ma per 
essere credono basti il battesimo, la pri- 
ma comunicne, il matrimonio e i fune- 

rali in Chiesa. 
Il Governo chiudendo le chiese urta 

contro tutta questa massa che pur elesse 

parazione. 

L'atteggiamento del Governo. 

Jsurès nel drscorso che face appro- 

vando l’altro discorso di Clamenceau 

della fine di settembre, suggerì che il 

Governo, nel caso le associazioni non 
| venissero accettate, concederebba gratis 

di 5 in 5 anni gli edifici pubblici del 
, culto al cattolici. 

La Petite Republique dice che il consi- 
i glio deliberando sulla questione religiosa 

impulso. E ad ogni nuovo atto settario. 

è sembrato risoluto a usare la più larga 
tolleranza a permelter l’esercizio del culto, 

ma è fermamente deliberato di prendere 
le misure necessaria per proteggere lo 

trà dispor la Chiesa, uniformandosi alle 

i dispesizieni della legge ritirerà gli eccle- 

' siastici tuîti i vantaggi conferiti da una 
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lora temuto d’una ribellione nella pub- | legislazione cha essi non riconoscono e 

blica opinione, ora che le cose sono già: 

‘ tanto avanti che è impossibile retroce- 

non solo non riceveranno le pensioni 

| chieste, ma anche quelli fra essi che be- 

neficiarono di una essenzione dal servi. 

zio 0 non fecero che un anno di servizio 

militare, saranno richiamati sotto Je armi. 

Altre misure sono state esaminate 6 

saranno presa secondo gli avvenimenti. 

Tra le righe. 

Qui si vede che il Gevarno deve retro- 

cedere e retrocede là ove la violenza è 

più manifesta e più urtante per il popolo. 

Concederà le Chiese, concederà l’aser- 

cizio pubblico del culto ma si compen- 

serà col toglier le psnsioni agli ecelesia- 

stici, si richiamerà sotto le armi chi ebbe 

esanzione, e si proteggerà (ch com'è soave |) 
lo stato contro le forze politiche di cui 

può disporre la Chiesa. 
Prendiamo atto della dichiavazione for- 

cjola, settariamente parziale di un go- 

verno chs vanta la libertà per tutti ed in 
tutto, e cha per colmo di .buffoneria si 

chiama democratico e severo rispettante 

delle forze politiche di cui possa dispor 
qualunque partito. > 

Pei matrimoni degli ufficiali. 

Fra le not'zie, di vari giorni fa, abbia- 
mo pur date quella delle nozze del gen. 
sen. Viganò ministro della guerra, colla 
sig. Dal Co, ex-direttrice della Scuola 
normale di Milano. 

Ora vediamo nel Pensiero militare una 

rascomandazione al ministro molto op-. 

portuna: quella di voler pensare «che 

vi sono 1600 ufficiali che hanno pur una 

sposa ehs debbono nascondere, non per- 

chè di tale noms sia indagns, ma perch 

soggatti a una legge severa a cui egli 

(il ministro) non è soggetto ». 
La legge a cui si allude è quella della 

dete ; perciò il foglio militare esorta i] 

ministro « a rimediare alla congerie im- 

mensa di dolori prodotti da quella legge. » 

Qui l’Eco d’Italia aggiunge: « Bsn sa- 

rebbe doveroso che il ministro propo 

nesse la regolarizzazione civile del ma- 

trimonio dei 1600 ufficiali, ma non aps- 

riamo che egli sia per fare un simile 

atto di giustizia ». 
  

Sempre intorno allo sgravio. 
Si conferma da Roma chs uno dei 

principali sgravi che il Governo proporrà 

al Parlamento consisterà in una notevole 

riduzione del dazio sul petrolio e derivati. 
Ora st afferma che tale riduzione è su- 

bordinata all'importanza delle concessioni 

che la Russia farà all Italia per le nostre 
importazioni nelle trattative prossime a 

riprendersi onde addivenire ad un accordo 
commerciale tra i due paesi. 
  

NASI e LOMBARDO. 

Roma, 9. — La causa Nasi Lombardo 

si discuterà dinanzi {l Gircolo feriale della 

Corte d’Assisa il giorno 29 corrente. 

La Tribuna dice che i due accusati 

non si presenteranno e quindi il giudizio 

si svolgerà in contumacia senza l’ inter- 

vento dei giurati. 
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ma per causa d' altri] 

(A proposito di due articoli) 

Annibale Gabrielli, nel n. 23 sstt. p. p. 
della Fanfulla della Domenica, ci dà le sue 
impressioni stagionate su l’Encielica pon- 
tificia, che riguarda l'educazione del Clero 
italiano, Credo sia utile di notare e cor- 
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reggere qui, ciò che l’Articolista pensa . 
di scorgere a traverso dell’ importante 
Documento, e che non vi si trova nulla 
a fatto, tanto più che i suoi son concetti 
triti e ritriti da giornali e riviste non 
nostre ed anche da un minuscolo gruppe 
di giovani cattolici, dagli esami di sini- 
stra, che si battezzano socialiati-cristiani; 
ma che, almano nella realtà viva della 
cose, non sono nè qussti, nè quelli. 

L’A. vede nella Lsttera di Pio X trae- 

ciato quest’ indirizzo: « I seminaristi deb- 
bano rigorosamente racchiudersi nei con- 
fini della pura istruzione teologica: nes- 

sun ‘sussidio di studi profani, nessun . 
complemento di discipline geniali », A 
dir varo, mi nasce il dubbio, che questo 
giudizio sia stato seritto, senza nè meno 
dare una sbirciata al testo della Lettera. 
Voler far credere, cha il Papa erdini si 
sigillino le porte e ri chiudano le finsstre 

dei Seminari, a che non v'entri il soffio 
buono della vita d’oggi ed i chierici si 
nutrano solo del trecento tomista, è sem- 
plicemente ridicolo. Il Documento papale 
ha: « I Seminari sisno gelosamente man- 
tenuti nello spirito proprio e rimangano 
esclusivamente destinati a preparare i gio- 
vani non a civili carriere, ma all’alta 
missione dei ministri di Criato ». Se, per 
costruire bene 0 male che sia, un me- 

dico, c’è all Università la sua facoltà 
rispettivs, che convergs ne’ diversi rami 
allo scopo, io nen so vedere nulla di 
nocivo alla cultura scient:fica, se il Papa 
esige, che il lavorìo da  pertarsi nell’ in- 
telligenza e nel cuore dei saminaristi 
vada allo scopo: creare dei sacerdoti im- 
bsvuti di spirito evangelico. 

E’ uno stratto alla scienza, qui? Bi-. 
sogaa essere settari, c per lo meno mi- 
soneisti par affermarlo, perochè, nel caso, — 
la data dell’Enciclica avrebba segnato 
una rivoluzione ben curiosa per ogni Se- 
minario d’Italia; è noi — oggi — agsi- 
steremmo all’ esodo da que’ luoghi del- 
l’algebra e delle scienze naturali come 

de’ testi classici pagani, a punte perchè 

«studi profani ». Cha emigrazione umo- 
ristica, forsa più di quella de’ nostri po- 
veri operai — nella primavera! 

* E pure, al vicino riaprirsi dell’anno 
scolastico, i giovani chierici faranno. il 
piacere di provvedersi dei libri di testo, 
che certo non sono inferiori a quelli che 
adottano ne’ ginnasi e ne’ licei gover- 
nativi, per esaurire poi un programma 
di cultura, che non teme concorrenza. 
Vengano le agitazioni ed i Memoriali che 
il serio Corriere della sera annunzia a cha 
il più serio Gabrielli ripete, a fine d’ot- 

tenere |’ intervento della Minerva per 
l'osservanza dei pregrammi ginnasiali e 
liceali nei Seminari: sono convulsioni, 
che derivano da un’ ombra chs non ha 
corpo | 

Le varie discipline ehe si svolgono 
durante i primi otto anni di Seminario, 
devono preparare i giovani all’Università 
teologica. Ed in questi studi specifici, 
ova propriamente si plasmano le anime 
sacerdotali, Pio X ordina che si segusno 
l’ istruzioni date e ridate, le tante volte, 

dalla Santa Sede, il filo cioè della tradi- 

zione cattolica che non deve andare a 

sbalzi, a punto perchè è ua filo. Si noii 

che non v ha qui nè pure un aecenno 

a regresso di fronte a Lesne XIII, che 

a certi anche cattolici di dubbio pelo 

piace troppo mettere în autitesi col Suc- 
cessore. Nell’ Enciclirza — 8 dac. 1902 — 
si trova « Ogni innovazione che potesse. 

recare qualche pregiudizio a ciò ch'è es- 

sanziale al sacerdote, dovrebbe riguardarsi 

come affatto lagrimevole ». SI pretende 

forse, che il Papa, per essere moderno, 

suggerisca ai chierici la produzione reli- 

giosa del Loisy e dell’Houtin?... Pio X.. 
non parla di studi profani; ma ciò non 

significa, ch’ Egli li esceluda, mi pare. La 
sua preoccupaziona costante è di dars 

alla Chiesa un Clero tutto d’un pezzo, 
ben saldo nei prineipi! e nello spirito di 
disciplina; e le novità che — oggi — il 
Papa proscrive, proscriveva anche, quan- 
do si chiamava Leone XIII.  
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fone reciproca, tra il pensiero 

cha vive nei Seminari e quello che si 
agita © turbina, al di fuori? Las recente 

Eticiclisa non autorizza nessuno ad affer- 

marlo. E, d'altro verso, è proprio neces- 
sario chiudere il Seminario, per lanciare 
i chierici intelligenti ed {i madiceri, i 
chierici santi ed i discretamente buoni 
tra la corruzione giovanile dell’Università, 
onda conescano il pensiero moderno? E 

la purezza demmatica e lo spirito sacer- 
dotale non si perderauno soito l’azione 
— spesso — demolitrice dei professori, 
cui non vale a resistere la più parte dei 
giovani, perchè non agguerriti, restano 
penetrati più, o meno dall’atmosfera an- 
ticristiana e psr ciò non sacerdotale del- 
Y aula universitaria? L'A. dice cho ai 

chierici è inibito l’accostarsi all’Università; 

ma l’espressione non riflstta bene il pen- 
siero papale, tant’ è che il permesso può 
concadarsi soltanto « per molta e gravi 
ragioni o con le maggiori cautele per 
parte dei Vescovi », Il curioso è poi, che 

Leone XIII non la pensava altrimenti, 
quando scriveva che non si dimenticasse 
«con quali e quante cautele i Vescovi 
debbano ciò permettere », aggiungendo 
più sotto : « Si tengano (i chierici) segre- 
gati dal contatto e più dalla convivenza 
con giovani nen aspiranti al sacerdozio ». 
Quindi i due testi combaciano perfetta- 

mente | 

Potrai continuare il parallelismo quante 
agli studi di Filosofia, di Teologia e di 
scienze affini, coms per quelle letture 
(giorsali e riviste), che «possono dare 
occasione ai giovani di prender parte 
comecchessia ad agitazioni esterne»; pa- 
rola di Lsore XIII, che Pio X riparta 
alla lettera. Ma farlo par chi non vuol 

veders? i | 
E non tema il Gabrielli, che i sacer- 

doto non debbano «guardar al di là del 
loro PURA specialmante col leggere 
giornali periodici riviste libri, che se- 
guino il progresso del pensiero......». Il 
prete, anzi tutto ed in tutto, dev essere 
e rimanere prete: ecco il vecchio pro- 
gramma, che il Papa resuscità nel co- 
spstto del Ciero. Chi può dargli torto? 

Così egni idea, ogni porols, ogni movi- 

mento cha preg'udichi il santo segnacolo 
sacerdotale, via | 
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Altra cosa. L'organo mastodontico dei 
rialisti-cristiani, La Plebe di Correggio, 

a suite la data 23 sett. p. p., stam- 

nava un artico su lo stesso soggetto è 
con gli stossi criterii da microcefalo, con 

to di più e di peggie che, mentre 

Hata dar Fanfulla della Domenica 
chiosando d sensation il con- 

ativo-scientifico dell’ Encielica 
l’Avvenire della Plebe schizza il 

suo generoso velsno sul lato sociale di 
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Ma, se questo sol dell'avvenire tenta di 
DATE: P ri lievo il regresso, che segnano 
la direzioni pentificia attuali e che non 

non nel sue cervello malato, io 
nea mi meraviglio però, che gli pesi in 
# quel «sgito pena pei ehierici d’{- 
nabilità egli Ordini Sacri e psi sacerdoti 
di sospensione ipso facto a diviris». dus 

ini cha vanno dritti dritti, nel cuore 

jo della Lega Damoeratica Na- 

E
 

  

«sigle se 

      

Pio X raccomanda ai sacerdoti « d’a- 
e Vi. da un linguaggio, che possa ispi- 

x I pe opta avversione alle classi su- 
saint ed allA. sembra che il Papa 
nosì «gi preoccupi delle alte classi so- 
ciali», smentendo tutto il pregramma 
isonine ch’era d’appaggiare «le rivandi- 

cazioni e le aspirazioni delle classi dise- 
redate ». Già, l’avversione è una merce 
socialiata, ed i signori plebei non si ap- 
pellano sceialialisti in vano. Ma, dica fo, 

n tutta questa reba unita alla disobbe- 
« ed al collettivismo, che più resta 
tianesimo al movimento suseno- 

mista, sì non una bucia serepolata, il 
meme cioè di cristiani eh’ è un’apprepria- 
.zions indebita) i 

Ssconda l’Avvenire, i’ Eneielica contiane 
.«Ja solita punta contro la Democrazia 
Cristiana ». Sarebbe vero st la D. C. fosse 
i prepositi e gli spropositi di una, o più 
veri, 0 falsi democristiani. La domocra 
zia vuo! essere un’elavazione graduale 

del popole sì, ma da farsi col Vangelo, 
ma sema un'armonia delle vario elassi 

Pi
 

   

   

    

- sociali inaugurata sul piedestallo massie- 
ein della giustizia e della fratellanza. 
Variga. la scienza, e verrà benedetta dal 
Papa, purehè non roda — rodendo sè ? 

essn — la fede intagibile; la democra- 
zia venga e vorrà tre volte benedetta da- 
Pia X, com’era da Leone XIII, ma per- 
vasa di schietta linfa religiosa, ma non 

come fruito accerbo di santi ribelli; son 
due termini questi, che si saspingono a 
vicenda; come si respingono gli altri due, 
aocialisti-cristiani, socialisti con l’avver- 
sione alle classi superiori, cristiani eon 
Vautonomia a dispetto della Chiesa e 
nelia Chiasa. 

I due scrittori hanno un razzo finale 
qussi con gli stessi scherzi di luce e che 

   

ca   

  
  

si chiama don Murri; ma ricordino che © 
con tutti gli sforzi noa si risace a cello-’ 
care Ja figura angolosa dell’inspiratore 

quelle cha corra tra l’abbedienza e la 
ribelione al Capo supremo del Cattolici- 
smo. Ss — domani — Murri scompa- 
risce dal campo dell’idee e dell’azione, 
una lacrima amara spunterebbe certo 
‘agli occhi estatici dei rivoluzionari del 
La Plebe; ma si persuadano gli egregi 
Giovani, che la scienza continuerebbs la 
sua salita ancora con passo marziale e la 
Democrazia cristiana così e forse, meglio! 

Lv. 
  

Andate e Ritorni, 
Ieri il ministro Maiorana è partito per 

la Sicilia, ed ha fatto ritorno a Roma da 
Piacenza il ministre Gianturco. 
  

Di San Giuliano 

ricevuto da Edoardo VII. 

Londra, 9. — L’ambasciatore d’Italia 

on. marehese di S, Giuliano, insieme col 
personala dell'ambasciata, il mastro delle 
cerimoniere di Corte, prese poste in dua 
vetture reali, si recarono al PERA di 

Bukingam. 
Tì marchese di San Giuliano di 

‘l’uniforme e portava la decorazioni di 

} 

i 
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gran croce dei Santi Maurizio a Lazzaro 
e gran eroce dell’ordina della Corana 

d’ Italia. 
Sir Grey ha presentato l'ambasciatore 

al Rs cha era circondato dal gran ceri- 
manisre lerd Farquhar, da sir Greville 
eiambellano e dallo scudiera maggiore 

Ponsonby. 
Dopo la presentazione delle credenziali 

il Re si è trattenuto cordialmente eol- 
l'ambasciatore che gli ha presentato il 

personale d’ambaseiata. 
Il ricevimento terminò alle 11.30. 
  

Terza giornata 

del Congresso socialista 

  

Si comincia con un incendio nella 
tribuns del pubblico causato da ua zal- 
fanello acceso Issciato cadere sul valario. 

Il discorso Ferri. 

Egli non ha brilianti novità da esporre, 
integralismo non è una novità perchè 
esso rappresenta il prodotto naturale e 
storico delle condizioni del nostro passe. 

Fx la storia dalla scissione indi si di- 
fende dall'accusa di avera violato la ma- 
zione di Bologna. Hgli ssamina la tre 
parti che la costituivano per far risal- 
tare cha nella sesonda parte della mo- 

  

ia Ferri minacciando di 
prima dell'autonomia a canto a quella: 
purissima del card. Gibbans e del vescovo : 
E PSA A na ° 33, 1 £ i Ireland però, che fra e tra c'è un abisso ; Turati nel riconoscere che tendenza est 

i Ernesto. 

| cezioni. 
stenitore della lotta di classe ha în sé stesso 

toria quasde hanne potute 
che essi sono più forti di quello che si 

  
zione si stabilisce la conquista delle ri- | 

forme con la multiforme azione del par- 

mirò ad svitare fl danne dalla degenera- 
zione sindacalista in un concetto di inte- 
gralismo unitaria.. 

L’avore lui votato per Sonnivo non 
era una novità parshè ne! 1900-1904 aveva 
appoggiato Zanardelli-Giolittt; quando egli ; 
st sonvinse che Zanardelli: Giolitti non 
avrebbero mutato i metodi di governo 
dei predecssseri loro li sbbandorò, mes- 
tre la maggioranza del gruppo continuò 
ad appoggialii. 

Ha poi uno spurto contro gli integra- 

listi. Confida che trionfi l’integralismo. 

Turati. 

Dica tra integralisti e riformisti essere 
solo differenze di sfumature e personali, 

« Ferri abbandonò Giolitti quanda vide 
spuntare sul suo viso la barba di Depre- 
tis, io abbandonai per primo Sonnino 
perchè mi ascorsi prima di lui di altri 
peli (:larità).» Accusa di utopismo sin- 
dacalisti. 

Trova geniale la formola inventata da 
Ferri, le riforme contre il riformismo, 
ma non è che una bella frase, perchè 
non è possibile consapire {des senza gli 
uomini che le professano. 

I riformiati si distinguono dagli inte- 
gralisti per la transiganza. Noi transigia- 
mo, dice Turati, coi fatti che ron pos- 
siamo mutar perchè la natura non pati-i 
sce dominatori, ma vuole abbedianti; e 
seguiamo Marx che consiglia di appog- 
giar la parte più progredita della borghe- 
«sia contro i più retregradi. 

Altra differenza il militarismo. 

Sul militarismo Turati dise che gli 
integralisti vogliono che l’esarcito non 
serva alla politica di aggressione e chs 
sia proporzionato alla potenzialità econe- 
mica dello Stato. 

Terza differanza: rapporti con le isti- 

tuzioni. Ancha noi siamo per lo Stato 
repubblicano nel senso sociale dalla parola. 

Niente repubblica borghese quindi; ma 
per la rivoluzione eccorrono condizioni 
speciali. 

Queste condizioni mancano e trattenersi 

a preparare la azione dirstta a scopo 

esclusivamente repubblicano sarebbe una 
perdita di tempo, oltre che si rafforze- 

i rebbero le alleanze clerico-modsrate. 

i 

L’ integralista Leone. 
Leone dice che Turati apre ls braccia 

soffasarlo nella 
siretta affettuosa. 

Dice di sssere d’accorfo, in parte, con 

steno ma esistono dus avime, due con- 
Il partito che doveva essere il s0- 

la lotta di classe (I1}. 
Muove poi le vecchie accuse contro Î 

deputati del partito in occasione dello 
scioparo generale. 

Dica ehs il partito riformista ha un 

bell’avvenira ma che dev'essere temperate 

da un partito sindacalista. 
Succsde un battibreco con Ferri. Egli 

suscita nuove proteste quando rileva che 
stamane Turati ha detto cha la battaglia 
socialista mira ad eliminare la lotta di 

classe. Sostiene invece che tutta l’azione 
del socialismo devo eassre rivelta a qua- 
sta lotta. 

Coneladendo constata che Î gruppi gin- 
dacalisti harino riportata una granda vif- 

credevano. 

Seduta pomeridiana. 

Lenda avolga l’ordina del giorno degli 

intransigenti. © 
Parla poi Podrecca. Si dichiara ultra- 

riformista. Nei che facciamo Îl mestiere 
di oratori del popzlo, esclam?, eha fac- 

ciamo della dialettica colla pancia piena 
non comprendiamo il problema materiale 

del pranzo quatidiano e così si spiaga la 

utopia sindacalista di rimandare i miglio- 

ramenti a tempo molto avvenire, 

Segue un trambusto indiavelate. 

Parlano poi Vacirca, Pagnotia, Fe ri, 

Morgari, Prampolini. Nulla di nuovo, 

dimostrare | 
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solo il baccano, e {1 riavvicinsmanto dei 
riformisti agli intagraliati, 

Segue la votazione. Risuitata: 
Jiati coi riformisti 26947 — 

  

Iutegra- 
Sindacaliati 

SI a sensa 750.    
TANTE CAMINI DAT TT II NE 

Dopo il di isastro 
Una nata uffici 1083 ia che dall esito 

dell a prima indagini della Commissione 

d'inchiesta per il disastro di Piacenze, 

i 68° a de che il doloroso fatto possa es- 
sersi verificato per causa del materiale 

che compeneva il treno, essendo le vet- 

tura tutte in ottimo ststo' 

Onorificenze. 
Il Governo ha deliberato di conferire 

onorificenze al valore a colera che si 

sono distinti a soccerrere, cen pericolo 
della propria vite, le vittime del disastro 

di Piacenza. 
  anice GITE 

Lai sail 
pel movimento dei forestieri. 

All Assssiazione psl movimento del 
QI pervengono giornalmente nu- 

merose inssrizioni psi prosimo congresso 
indetto dall’Associazione in Milano pei 
giorni 16-21 corrente. 

Meiti Municipi, Camere di Commercio 
ed Associazioni saranno rappresentate in 

quasto Congresso che assuma grande imn- 

porianzs specie parla discussione di temi 

attinenti alle questioni forroviarie, che co- 

stituiscano argomenta di grande attualità 
e sulle quali riferiranno uomini di com- 

petenza riconosciuta coma l'on. Maggio- 

rino Ferraris. 
Il principe Di Scalaa, presidente dal- 

l'Associazione, è tornato dall’Estero per 
atiosdere personalmente alla organizza. 

zione di questo intaressants convegno. 
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3 Palmanova 
9 ottobre. 

Cfficina che fa progressi. 

L’officiaa del sig. Autonio Da Biasio 
detto Fares si fa saempra più vasta ed 
LaeRFnt e ciò per merito dello stesso 
sig. Antonio e de suci figli Pietro ed 

Da qualche anna da tale officina escono 
splendide bicicie otta ed ii lavoro per ja 
fabbricazione di queste è talmenta au- 
mantato chea stanto il fabbricstore giunge 

ad accententers tutte la richieste. Vari 
lavori da fabbro escone pure dalla stessa 
officina e lavori di gran mole; basti ri- 
eordare che vi è in lavorazione una vée- 

randa in ferre pel Collegio Convitto na- 
zionale di Cividale del costo di L. 10300 

Il Sig, Da Biasio dirige una ventina 
; 3 ‘ Ai i # VETO rie ras 

tito. Ferri sostiene che quella mozione | di Operai provelti e ci piace rico pre 
‘ agache a mezzo dela stampa gli arifeti 
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che come sior Toni e suoi figli fsnno. È; 
lettera diretta onore alla nosira città. 

Nuovi impiegati. 

Sono giunti per essera immessi in pos- 
sssso nei rispettivi uffici il sig. Germano 
Germani ricevitore della Dogana, ed il 

sig. Pancoito Ricevitora del registro. 

A entrambi diamo il Dsnvenuzo. 

Discordia al Gustavo Modena. 

L’ impresario Castagnoli ottenne di 

poter dsre l’opera — La Traviata — al 

: Sogiala. 

c
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nel nestro civico 0spsdale 
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La Presidenza dal Teatro aveva rifiu- 

i fata la concessione ma Î palchett'sti fe 
cero l'opposto, casicehd dimissioni del 

presidente sig. Giov. Buri e dei vice-pra- 

sidenti sigg. Antonio. Miani e Leandro 

Lazzaroni. 

I palehettisti non si sccorarono par le 

dimissioni della presidenza 8 rionitist di 

urgenza in EE pracadettero alla | legge la signorina Bianca G. Fionoli; è 
n Ro <D Z4£ i 3 . i ki 9 

nomina della nuora che riuscì cos! 
compesia : ape signor Azzo Vatta 
e visspres. i sigg. avv. Guglielmo Bsarzi 

s Garlo Panciera. 
Per chi ha bambini da vaoinare. 

Giovedì 11 corr. alle ore 91/2 antim., 
vi sarà la va- 

cinazione dei bambini. 

Si faranno o no feste domenica? 
Ogni anno la seconda domsnica di 

ottobre viene qui festeggiata con varli 
divertimenti fra cui il tradizionale giuoco 
della tombola. 

Per quest'anno furono presa delibera- 
zioni dal Municipio in proposito, e si sa 
che fu deciso di dare degli spettacoli ma 
il programma degli stessi pare non si 
voglia renderlo pubblico fino a feste pas- 
nato. 

Difatti mancano quattro giorni soltanto 
per giungere a quello da festeggiarsi a 
‘non si scorge in alcun sito un piccola 
avviso che indichi se si fanno e quali 
fasteggiamenti. 

Si tutelano in questo moda gli inte- 
ressi del passe? Si dubita ferse cha cal 
dara l’avviso. un po’ in tempo vengano 
troppi forestieri? 

Capita Zavatta. — 

I! circolo Zavatta si troverà qui fra 
giorni per dara (così si dice nel preavviso) 

! fre sole rappresentazioni. 
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zOVINCIA 
Ecco us divertimento chs accontenterà 

la maggioranza dai paimarini. 

8. Vito al Tagliamento 
9 ottobre. 

Si frattura una gamba cadendo. 

L'altra sera il falegname Bazzer Giu- 
seppa di San Vito, ritornava insieme al 
signor Mensgazzi Giacomo dalla borgata 
detta « Cassbianca » chs dista dal paese 
tre chilamatri circa e dova erasi recato 
psr ragioni dal suo mastiera. 

Giunto nella vicinanze del cimitero, 
scivolò e cadde. Fece allora ogni sforzo 
per rialzarsi, ma invano, per cui iu tra- 
spottato sopra una carrelliva al vi 
cino cspsdale, ove il medico dett. Fiorioli 
gli riscontrò la frattura della gamba de- 
stra. Iì disgraziato Bozzer ne avrà per 
qualche ssltimana. 

Ferrovia Treviso-Motta-Ban Vito. 

Ii Prefstto com. Brunialti ‘con una 
al nestro Sindaco cav: 

Pio Massutti, annunciava che il Gorerno 
voto smesso recente 

dsi Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici, era venuto nella determinazione di 
far eseguire a spasa dello Stita gli stedi 
e la costruzione di tsie linea, e che in 

i questi sensi ha già date istruzioni alla 
Amminigirazione delie F 
Sisto. 

La notizia è stata appresa con giubilo 
dalla popolazion 

Coso del Comune. 

somunale nella seduta di 

rrovie dello 

La Giunta 

ieri ha approvato Ja stipulazione colla 
Amminisirazione delle Ferrovie per la 
costru.ione del marciapiede attraverso il 
piazzale della stazione. 

Ha nominsto a maestra dalle scuole 
femminili di Prodolone pel triennio di 

la signorina Alice Poless a maestra della 
scuole maschili di Sanceprano, in surre- 
gazione dal rimandaterio maestro Tonello 
per l’anno 1006-907. 

Pasiano di Pordenone 
i 2 ottobre. 

Cose Comunali. 

La votazione per la nomina del Sin- 
daco e Giunta del nuovo Gonsiglio Ca- 
muusle, nella quale com'è note, riuscirono 
eletti, a parità di voti i più annani, venne 
annuiaia dalla R. Prefettura, sa ne ignora 
il motivo; alcuni dicano in seguito a ri- 
corso di un consiglisre che non ricevette 
in tampo utile l'avviso di convecazione. 
 Gomurque, 

per la nomina del Sindaco e della Giunta. 
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siamo di nuovo alle armi: 

i gli dati i natali, 

Andrea, cha conta circa 700 abitanti, ci 
deva esssore ili assessore, come nen ce 
ne verrebbero tre o due almeno pel ca- 
poluogo cha conta quasi tremila abitanti? 
Ma vuolsi così, colà, con quel che segue. 
Intanto tramontata la suddette pratiche 
per un modus vivendi, | nostri credettero 
opportuno astenersi dall’ intravvanire alle 
nuove seduta, per cui i consiglieri pre- 
senti alla quinta convocszione, con dieci 
voti nominsrona il sindaco e la Giunta. 

Ora con si sa con quale soddisfazione 
s con quale prestigio il sindaco, portato 
dal suffragio della metà delle rappresen- 
tanze comunali possa sobbarcarsi alla 
ersce del potare. Del resto c’è anche que- 
stione di gusti, e chi si contenta gode, 
dica un verch!c proverbio. 

Chiasiellis 
10 ottobre 

I funerali del Parroco. 

Ieri si celebrano qui solenni funerali 
psi banamerito Parroco Dan Giusappe 
Cirnelutti. Tutto il prese, alla lettera, vi 
nartecipò, ricchi e poveri, giovanni a vec- 
chi li vidi ic entrare io canonica asper- 
gere la bara colle lagrima agli occhi. 
Uonvennero una ventina di sacerdoti 
vicini e lontani. Gsleb:ò il paroca vici- 
niore di Lavariano 4 ne disse magistral- 

mente l’elegio fenebre. 
Gantarone quelli di Mortegliano una 

bellissima messa di Perasi, finemente in- 
terpretste. A! cimitero disde l’addio, a 
neme della panolazione, il maggiore cav. 

Marcotti all’amato Padre. Parchè vera- 
mente a Chiasiellis tutti lo veneravano 
come padre e la sua memoria resterà 
perenne in bsnediziona fra quel popalo 
cha benefisò per 52 anoil 

Pasian Schiavonesco 
9 ottobre. 

Salvo per miracolo. 
Si dice che ieri un contadino tornando 

in calesss da Pasian Schiavonesco, giunto 
al passaggio a livallo della ferrovia presso 
il casello N Ha, avsnde trovate aperte 
le sbarre, face per attraversare il binario. 
In quel i o giungeva fl treno delle 
15 proveniente da Venezia. Gettarsi dalla 
carretta e far rincuiare il cavallo in A 
attimo, fu ia salvezza del contadino, pei 
chè altrimenti sarebba rimasto sfracali na 

dalla locomotiva 
Non si capisce coma sia stato lasciato 

aperto il passaggio a quell’era pur sa- 
pendo dell’arrivo del treno. E’ una di- 
mevticanza veramente da deplorarsi. 

Fauglis 
9 ottobre 

| Baruffo in Famegia. 

Fra certi loan Guido e la cognata Zi- 
gaina Achilda pare nen corra buon san- 
gue, Isri, non si ss per quali motivi, si 
accapigliarono e non si accontenisrona 
di schiaffi, ma adoperarono argomenti 
molto sglidi tanto che oggi ne risentono 
gli eff:t'i e per molti giorni faranno ri- 
poso forzato. Le farita reciprocamanta 
inferse sono tanto gravi cha a quante ho 

sentito a dire il madico si è riservata la 
la prognosi. 

Vigonovo 
9 ottobre. 

La festa del S. Rosario. 

Balla, quanto mano attesa, riuscì do- 
menica lis aclennità del Rosario nella 
frazione di Romano. I! sig. Giovanni G'ol 
— cha trovasi attualmente a Conegliano 
— con persiero tutto suo — fece agdob- 
bare le case, e forzire la via così che il 
paese sembrava trasformato. Molta genta 
vi accorsa assai divota, e ben regolata 
riuscì la Prosassione, Sui volti di tutti 
si leggova la contentezza di vedere, qua- 
st’anno, onorata Ja SS. Vergine in modo 
speciale. Il sig. Giol volle pure, a tutte 
sus spese, rallegrare la sera con la mu-, 
sica a i fuochi d’artifirio. Tutti s'amo 
grati al nostro compassano, s siamo certi 
chs la Madonna benedirà alla sua cara 
famiglia. Vigonoven. 

Faedis 
8 ottobre. 

Mons. Pelizzo in mezzo a nol. 

Mona. Pellizzo ha feri avuto da Faedis 
una solenne e maritata dimostrazione di 
affatto e di stima, egli ha potuto consta- 

tare che nel paess cha si vanta di aver- 

non è per nulla spenta 
quella potente vampa religiosa da lui 

‘ suscitata nolle sue prims e giovanili cure 

pastorali, e cha non è vanuto mano nap- 
purs quel dalieato e fiae sentimento di 
gratitudine che ora ha fatto sì balla prova. 
Ieri egli si è presentato vestito dei son- 

i tuosi indumenti episcopali in quella sua 
antica e amata chiesa parrocchiale ova 

! anni addiatro era apparso di frequente 

Sfumarono, ner opera di calore che hanno | 
3 i 

giuste aspirazioni di quasto canoluoga, la 
trattative di una conciliazione, che sarebba 
stats, l’unica soluzione della crisi, sulla 
base che anchs i nostri consiglieri avreb- 
bero concentrato i voti sopra una deter- 
minata persona alla carica di Sindaco, 
alla condizione che il capoluogo si votassa 
un numero di assessori corrisponcente al 
al numero dei consiglieri e della popola- 
zione, e ciò secondo la regole più eleman- 
tari di equità e di giustizia. 

Imperocchè, se per la frazione di S 

sempre e sistematicamente avversato la. 
confessore assiduo e illuminato, predi- 

tatore facile e ascoltato, catechista amo- 
‘ roso e indimenticabile: ed il popola di 
Faedis che l’ha conssciuto e ammirato 
fin dalla prima giovinezza, era giusta- 
mente preso da un vero entusiamo, di- 
viso tra un sentimento di viva esultanza 
per l’alto onore toccato ad un suo con 
cittadino, e un sentimento di Uh 
venerazione par la sublime dignità ec- 
clestastica occupata. 

Il ricevimento avvenne alla sera di 
sabato con tutte le autorità civili, ecela- 
siastiche e militari del paesa nalla loca- 
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lità Bartossi, dopo di chè s! fece l’in- 

Bresso in passe con ua lunve seguito di 
carrozze tra il festoso scampanio delle 

Campana a il fragorosa sparo di morta- 
retti rimbombanti da dus apposti versanti 

della valle e un continuo auceedersi di 

archi trionfali, epigrafi, addobbi ese. Si 

arrivò in Chiesa chs divenne subito gre- 

mita di pspolo. e quindi S. E. Mons. 

Vescovo rivolse parole di ringraziamento 

ai sacerdoti, autorità e popolo per le fe- 
stosa accoglienze a lui fatte, si compiacque | 
del santimanto di feds sempre vivo În 

mezzo a loro frutto del quale sono anche 

le feste a lui Vescovo e rappresentante 
di Dio e l’imprevvisa sorgere del mas- 

steso coro della Chiesa. DI poi si passò 

in Canonica dove fu offerta una bicchie- 
rata alle autorità con la quale mons. Ve- 

scovo si trattenne parecchio tempo affa- 

bilmente. Alla sara assistatts alle confes- 

sioni fino a ora tarda. 
La giornata di fari poi fu splendida 

sotto ogni riguardo, con ua concorso 

straordinario da ogni parte alle funzioni 

episcopsli. Le crasims furono altre 400, 

è negli essreizi fu ua vero saccheggio. 

La illuminazione della vasta piazza @ 

i fuochi d’artificio riuscirono a meravi- 
glia, e ns va tributata loda al pirotecnico 

Turria ai bravi chierici e sopratutto al- 

l’asperta s solerie intraprendenza di D. 

Pietro Culotta. 
La nostra schola caniorum si mostrò 

sicura interprste di un eccellenta pro- 

gremma musicale (Mytlerer, Perosi, Grie- 

sbacher, Foschini) = ci compiacciamo di 

constatare che i’asparimanto delle inasss 

‘corali mano culte, in una musica grave 

e difficile, può ottaners un mirabile suc- 

‘cesso quando alla suggestione dell’arte 

si cerchi di unira la comprensione del 

devare e la couvenienza del luogo sacro. 

La Binda dal Ricreatoria Udtuess nella 

sua elegante uniforma ha destato vero 

entusiasmo s il contegoo di quei bravi 

giovanotti ha fatto sentire anchs qui 

“quanto buona sd efficsca sia quella fsti- 

tuzians ehe P. Angelo sostiene con a- 

mors di padre e con illuminati e prov- 

vidi intendimanti sociali. 

La festa si è chiusa tra luniversale 

scidisfazione, ed ora vada il saluto au- 

&urale e riverenta a Mons. Peailizzo che 

- lo accampagri a Psdova ma chs nongii 

faccia dimenticare questa sua patria che 

egli ama e da cui è amato. Gino. 

Resiutta. 
9 ottobre. 

Annogamonto. 

Iari verso le quindici dsi ragazzi a una 

donna trovarono sulla sponda destra del 

Fiums Falle, di fronte alla stazione, la 

salma di Giovanni Bulfon di Oradasso, 

di anni 53, di prefassione tagliapistra. 

Il disgraziato, vedovo a solo, deve es- 

sers caduto nell'acqua ancora teri Valtro 

mattina nel mentre passava il ponticello 

provvisorio del signor Barnaba e poi tra- 

ecinsto dalla corrente por un chilometro. 

Fu sopraluoga per formalità 1? esim'o 

pretore di Moggio, i carabinieri e tanta 

gapia. 

‘ 1 funerali, pare, seguiranno stassera 

nel cimitero di S. Martino. Paca all’ in- 

felice! Planus. 

E da Moggio ci serivono sullo stesso 

Aoloroso caso: Il Balfen tentò il guado 

dsl Falla; ma male glian’ incolse poichè 

essendo ubbriaco —- Coma il solito — 

quando fu nel punto più forte dalla cer- 

rente cadde travolt: a m'ssramenis ps- 

riva. Evisodio pietoso, Il cagnolino che 

laccompagnara quando le vide sparire 

nell'acqua si dizda a correre lunga la 

riva abbaiando disparatamanta è non si 

fermò fia quando il Falla ributtò alla 

sponda il cadavera del disgraziato ps- 

drone. E li venne trovato a custadia del 

morto dalle autorità quando furono sul 

luogo per le constatazioni di legge. 

Da ricordarsi: è quasta la terz® vittima 

che in mena di dua aun!, deva annave- 

rare tra i nefasti dell’alenolisme, Ovedasso 

la piccola borgata di appena 350 anime. 
I Falchi. 

2090 
  

D falafono del GRODIATO 
porta lì numero 

Cronaca. cittadina. 

DIARIG SACRO. 

Giovsdì 11 — s Piacida v. 

Fiore @ mereni! delle pravineia. 

Arttegns, Flaibano, Sacile, Gorizia. 

CLI TRAIIOPIIE SITI A RAPE TEE È 

Bollettino meteorico del 10 ottobre 

Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mere Matri 130. 
Ore 8 ant, Termometro 14 4 — Minima 

aperto della nette 128 — Barometro 7.5 

— Stato atmosferico vario. — Vanto E., 

pressione crascente. 

Jari nsbbicso. 33 

Temperatura : Massima 225 — Minima 

189 — Media 17.41 — Acqua caduta: 

Avviso ai Cresimandi. 
Ls S. Cresima verrà amministrata alle 

ore 9. - 

Damenica 14 Ottobre in Rasazza. 

Lunedì 22 Ottabre in Fiambruzzo. 

Dimenica 28 Oitobra in Udine. 
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La morte di Adelaide Ristori. 
‘Stanotte a Roma, mo:ì imprevv!fsamento 

nel palazzo di Monterane la celebre ar-i 

tiata Arammatica Adslaida Risteri mari. | 

tata al marchesa del Grillo. Essa era am- 

malata di bronco palmanits senile ma 
nulla faceva prevedere tanto prossima la 

sus fina. I 
Teri però repentinamente l’ammalata 

si aggravò a si spenss serenamente sta- 
« notte alla 12,40. 

- La notizia della sua morte ha pro- 

| dotto in tutti una delarosa impressione. 

i La cslabra artista è nostra compre- 
vinciale, essendo nata in Cividale il 29 

gannato del 1822. 
Nei registri psrrocchiali di Cividale del 

tomo Il, psg. 323, si legge in 

data 31 gennaio 1822: 
« Afelaifa Taresa Gaetalla figlia del 

i 

i sienor Antonio Ristori nato in Capodi- 

stria ]ì 8 marzo 1786, a della signora 
Maria Maddalena Pamatelli, nata in Fer- 

rara li 28 novambre 1795, ambsdua co- 

mici coniugati, nella S. Chiesa Metrapo- 
Ntana di Farrara li 11 novembra 1820, 
dimoranti în questa varrocchia, al civico 

n. 284, nacque li 29 spiranta gennalo, 
alle ere 2 del mattino. Fu quest’oggi 
battezzata da me P. Niceoiò Tiossi, V. C. 

essendo padrino il signor Agastina Rossi 

domiciliato in Cividale al n. 363 me- 
diante il signor Matteo Torrini procura- 

tore a domiciliato nsl luogo predetto, ed 

essendo matrina la signora Taresa Sdrac- 

chio-Duttigh, domiciliata pure in Gividale 
al n. 210.» i 

Figlia dell’arta cominciò giovinetta a 

calcare le scena distinguendosi! di un 

tratto. A 14 anni dovà cimentaral in parti 

4! prima denna a visanda con una Dpra- 

vetta attrice, e fu allora che ella racitò 

per la prima valta la « Francesca da Ri- 

mini » a Navara. 
Par esser così giovinetta l’esito fu fala 

che subito le vennero fatto offarte impor- 

tant! per assumar a 15 anni le parti 2s- 

solute di prima donna con vantaggi fi- 

nanziari, Ma il padre riensò quelle  pro- 

posta e preferì psr la figlia un pesto più 

modesto nella Reale compagnia al servi 
zio dsl ra di Serdegna. 

Quando la Marchionni si ritirò dalle 

scene, la Ristori continuò ad essara Vor. 

namento dalla compageia Sarda con A- 

malia Bsttini. Poi passò nella ducala di 

Parma dirstta dal Massherpa, nalla quala 

brillava allora Autanietta Robotti. Dal 

1843 al 1846 avvennerg i primi a sari 

trionfi di Adelaide Ristori su! teatri di 
Roma; Milano, Brescia, Vanazia e della 
Toscana. - 

Passò quindi all’estero, a Parigi, a 

Man, ove ottenne degli Immansi suc- 
cessi. 

Nal 1885 Fartista abbandonava il teatro 
depe cinquantadue anni di vita artistica 

e riternandovi solo di quando fn quando 
a scopo benefico. 

R. Ufficio Metrico. 

AA onportuna norma degli interessati, 
si notifica che 11 R. Ufficio Metrico e del 
Saggio a Marchio dei metalli preziosi 
dalla Piazza Mercatanuavo si è trasferito 
in Via Francesco Mantica, n. 3 (già Via 
S. Luefs). 

Per l’abolizione 
del lavoro noturno dei fornai. 

La lega di miglioramonte tra i lavoranti 

fornai di Udina a Provincia ha. indetto 

per domenica 28 corr. un pubblico ce- 

mizio per l’abalizione del lavoro noturno. 
Oratore sarà l’ex segretario della Ca- 

mera del Lavoro di Torino Camillo Rappa. 

227.000 lire per le caserme. 
La Direzione dei Genio militare di Ve- 

nezia pubblica un manifesto nel quale 
avverte che il 22 cerrenta si procedarà 
in quegli uffici (Campo S. Angelo n. 3549) 
col mstedo dei partiti segreti all’appalto 
dei seguenti lavori por l'importo di lira 

227.000: i 
« Essguimento delle opere occorranti 

per la sistemazione di alcuni fabbricati 

pei dintorni Palmanova». 

I lavori saranno deliberati seduta stante, 

i anche sa tin solo fossa il concarrente al- 

l’asta. Il manifesto, cui sopra è cenno, 

porta la data del 2 ottobre. 

Campagna vinicola. 

Nel nostro Friuli i risultati della cara- 

pagna vinicola sona soddisfacentissimi. 

La relativa scarsità del vino amsricano 

è compensata generalmento dall’abbon- 

danza del vino nostrano. La qualità del 

rino poi è eccellentissima. In certi luoghi 
quasi quasi è prefaribile il vino ameri 
cano di quest'anno al nostrano dell’anno 
scorso...... Congratu!azioni. 

Nuove sigarette da un cetesimo. 

Si annuneia cha alla fine di ottobre 
corrente saranno messa in vendita le 
nuove sigarette popolari da un centesimo 
in pacchetti da 10. 

Le sigarette saranno sul tipo delle at- 
attuali indigene e confenzionate con ta- 
bacco nazionale e americano, i 

Delizie. 
Il treno di Vanazia del mattino è giu- 

fto a Udine con 64 (dico sessantaquattre) 
i minuti di ritardo, 

Noi non seprammo bsne 39 si tratta di 
: scicpero dell’oravio, o se si tratta Invece 

d’ orario dello sciopero. 
Dalizie, 

i Una guardia di P. S. udinese 
davanti al Tribunale militare. 

  
i Teri è comparso davanti sl Tcibunale : 
| mil, di Varona presieduto dal maggiore ; 
i commissario Rizzardi cav. Angelo, la : 

* pusrdia di città, Misson Umbeorte della. 
- Brigata di Vicenza, nato ad Udine, accu- 
: sato d’insubordinazione per insulti e vie 

» 

    

TI CERRI ATO 

* di fetto verso sunarione in evafo guardia 

L'accusa era sostenuta dal Gav. Andrea 

Casone avrasato Fiasaie Militara ad alla 

difesa siedava l’avvocato sig. Milan!. 
Dopo una animata dizcussfena il Tri- 

bunale, secondo Is rich'ssta della difesa 

assolveva il Misson per inesistenza di 

reato. 

Grave fatto di sangue a Pola. 
Udinese che ferisco 1° amante, 

Da Pola giunge notizia d’un grava fatto 

di sangua ivi accaduto, del quale sarebbe 

trista eroina una nortra consittadina, carta 

Romilda Facchini, d'anni 20. 
Costei da vario femoo amareggiara cen 

certo Giovanni Bari, arsanalotto, tretanne, 

vedovo can due figli, i! quale lParava resa 

madre. 
Causs le continua scenzta chs la Ra- 

milia faceva al suo amante, questi un 

bs! giorno l’abbandorò. 

Li donna per vendicarsi attesa Va- 

mante all’uscita dall’arsenale ed avvici- 

natezi a lui estrassa rapidamente un ra- 

sofo, a colpi {1 Bori ali Impazaita {sren- 

dolo gravemente al collo alla faccia ed 

agli arti, quindi si sacd i palsi. 

Lo stato del Borri è grava, mantre 

meno sporessioni desta quello della ra- 

gazza, la quale non tivaci ehe a vibrarsi 

che un ecipo al brascio. Fo curate dap- 

prima in una farmasia e poi alP’asp'tala 

provinciale dova fu condotta mediante 

vettura. ® 

Morsicato da un cane. 

Il ragazzo Giuseppa Tornelli d'anni 
neve, veduto uo cano cominc!iò ad a'z- 
zarlo, Mala però gliene incolre, perchè fl 
cans addentatolo ad un ginecch'o gli pra- 
dusss una ferita, che ds! madice di guardia 
dell’Ospitale fu giudicata guaribile in 
giorni otto. î 

Muratore disgraziato. 

Il muratore Cirillo Clachiatti d’anni 24, 
di Paole, da Colugns, isri mantrs s0sgpue- 
va della calce vira, causa una spruzzatura 
del liquide bollente riperiò un’ustione 
all’occhio dastra. ; 

M:dicato all’Ospitale dal dott. Paglieri 
venne giudicato guaribile fn dieci giorni. 
    

Stato civile 
Bollettino settiman. dal 30 seit. #16 cett. 

Nascite 

Nati vivi maschi 7 femmine 13 
»i morti accu=s wi: 

Esposti _ o a 

Totale N. 21 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe Maiolini opersio con Teresa 
Tavano contadina — dott, Giacomo Bar- 

tossi chimica farmacieta con Elsa Bert 
civile — Attilio Ghiodi tsnente nel Genio 
con Eleonora Romano agiata — conte 
Pirro Spilimbergo agente con Lucia Car- 
lini agiata — Sluseppe Buzial agricoltore 

con Rosa Matrtellossi casalinga — Sapio 

Costantini fornaciaia con Anna Marchetti 

setziuola — G!ussnpe Dal Torre tipegrafo 

con Augusta Molina casalinga — Gius:pre 

Chiarandini fornaio con Tranquilla Ba- 

sehino cssalinga. 
Matrimoni 

Umberto Francescatto macellato con 

Giovanna Rosalia Muss!o sataiugla — An- 

tonio Cita falegname con Angala Ventu- 

rini casalinga — A'berta Pividori fale- 

gname con Caterina Miotto casalinga — 

Ernesto Tonini farmacista con Lina AI 

berghitti civile — Giuseppe Gusti pub- 

blicista con Onorina Grassi civila — nob. 

Gaspare Bocchi regie «mpiegato con Alice 

Foramiti agiata — Giulio Tremonti agente 

privato cen Angsla Bottos operaia. 

i Morti. 

Vittorio Franceschini di Liberala d’an- 

ni 40 vigile urbano — Giuseppa Fran- 

zolini, di Franessco d’anei 2 — Ines De 

Vit di Pietro di giorni 16 — Rova Maria 

Fsruglio-Sarteri fu Bernardino t’snni 27 

tegaliirico — Giovanni Zucchiati fu Pietro 

d’supi 64. possifenta — Giuseppe Jacc- 

‘nelli-Custagna di Pasquila d’anni 46 mer- 

ciaia giravaga. — Anns Sicinghetta-Bur- 

lina di Autonio d’anvi 45 contadina — 

Luigia Zaiani-De Marco di Dsmiano di 

agni 24 contadina — Gio. Batta Piacen- 

zotto fu Domenico d’anni 68 calzolaio — 

Tafess Dimentica Conti-Gaggiarsa fu Do- 

menisco di anni 75 cssalinga — Rodolfo 

Martina fu Giacome d'anni 63 febbre — 

Auteria Marcuzzi fa D:n'sia d’ansi 66 

Cagalinea. 
Totale N. 12 

dei quali 6 a domicilio e 6 negli altri 

stabilimenti. 

Azzan Augusto j, garante responsabile. 

Udine, tin. del « Crociata». 
cme n 

Miro al bersaglio a Gedia. 

Nei giorni 12 a 13 corr. mess dulle 
ore 8 alle 10 ant. si eseguirà dat RR. 

Carabinieri della compagnia di Udine il 

tiro al bersaglio nel Puligana di Godia. 

dvd 

D- Pietro Ballico 
: CONSULTAZIONI 

‘ per malattie segrete e della pelle 

ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

VicoLo Prampero Numgro {. 

0092000000200 

  

  

  

  

QISSìttì 
Dott. GIUSEPPE SIGUSINI 

Cura della nevrastenia e dei disturi- 

nervosi dsli’spperecchio digerente (iuapi 
pstenze, doleri di stomaco, stitichezza 

ecc.). Consultazioni in cass tutti i giorni 

dalle 11 alla 1400 

: Via Grazzano 29 (presso ls piazza 

ribald!) Udine. 
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Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 22.50, 3.45 
Pontabba 7.38, 11.—, 17.9, 19.45, 21.25 
Gormons 7.32, 11.0, 12.50, 19.42 
Palmanova 8.32, (1) 9.53, 15.38, (1) 20 33, 

21 39 (1) 
Cividale 7.40, 9.49, 12.37, 17.46, 22.50. 

Partenze per 
Venezia 4.20, 8.20, 14.25, 13.15, 17.30, 20.9 
Pontebba 617, 7.58, 10.35, 17.15, 18.10 
Germana 5.45, 8.—, 15.42, 17.25 
Palmanova 75,(4) 84, (1: 1051, 12.55 (1) 

17.56. 

Cividale 6,30 8.40, 11.15, 16.5, 21.45 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze. Da Udine Staz. Fer. 
6.45 — 1025 — 155 18.10 — 20.5. 
Stazione del Tram. 
8.40 — 9.5 — 1130 — 1525 18.30 

— 2035 

   

      i L’Ill. D.r A. DE 
i GIOVANNI Ret- 
i tore della Regia 

# Università di Pa- , 
# dova, scrive: “ A- #; 

 ‘‘“vendo sommini- “x 
i ‘strato in parec- Lg 

“ chie occasioni ai #5 5 i 
‘miei infermi il © / E. 
‘FERRO-CHINA-BISLERI posso as- # 
‘‘sicurare di aver sempre conseguito # 
“ vantaggiosi risultati ,,. 

  
  

Reti A 

E Asigorn ls marca . Sorgente Angelica + 
F. BISLERI e'C. - MILANO. 

RATORI 

A AAGAAAALARRAAAA AI AA AASAABA A 

Uva bianca 
di primisssima qualità trovasi 
pronta ad UDINE dalla ditta 

D. FRANZIL. 
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TTT) AFFAELLI 
Dentista sia bg Chirurgo 

Dentista 
Estrazione 
n della scuola = 
senza dolere i nia 

Denti == di Vienna 

artificiali PIAZZA 

ultimo sistema; g GIACOMO, 3 
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SL3I3IIIISIII3IIIIS233II2I 88 
Cav.D. U.iirsettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie de: 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirutti N.° 4. 
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Arrivo a S. Daniele 
651031 — 16,54 .— 10.56 — 222 
It'trenocia partenza da Uirae 1130 

giunge solo sino a Facazna. 
Partenze da S. Daniele: 
66 — 830 — 1310 — 18.10 — 2017 
Arrivi a Udine: 
730 — 9,55 — 41317 — 1436 — 16.39 

— 21.44. i 
Il treno fa arrivo allo 13.17 parta da 

Fagagna alle 12.20. 
(1) A_S; Giorgio ceinsidenze 

nsa Gervignano-Triasta, 

can la JI 

     

      

  

© 1000000 casca esenti 

= : : 

è s. DaxiELE P, Bertoli ® 
$ FRIULI doratore 

di: intagliatore 
9 i s 

LABORATORIO St:fu: Sisn: $ 
dardi — Guufalani — Sadia Ge ° 

rone sce. — F.itura artistica — ® 
Rituziens straordinaria di prezzi. z 

s ana 

Vend:bile Corona: Altare Grande 2 

: vis'bile {in legne — Stils pura ael- o 

tecanto. 
@ 

© e SSCS20009980 909092098 sà 
dd 

SRI ARIE TAR ITS RETI 4 eat 

«Se
 

Telefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

L. Spella: DI Lo Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO E 

Cura della bocca e dei denti. 
Denti è dentiera artificiali . 

dine, Piazza del Duomo, numero 3. 

VAABRBERERBBBE 
PRETE AR 

Uva pugliese 
adatta per il taglio trovasi 

prontissima in Udine da 
D. FRANZIL. 
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Nome e Scatola depos, (albu 

Polvera bianco-giallastra 

——— Si usa in ostia, o in qualunque cibo 

come sostanza albuminosa vegetale, che ben si 

fanzioni gastro-onteriche.   alla riunione della Soc. It. di Pediatria 1455 (si 

NAPOLI - 
ven FRS LT Us Pie: 
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SS aC Pi 

Giuseppa dei Nud 

        

Î Grande Medaglia di Oro - Dioloma e Groce di Onore, Vienna {904 - Napoli 19068 . S 

la TITTIUILINA,, 
8 Alimento di prim’ordine per sani e malati, bambini e udultà 

‘Usata da tutté i Clinici e Pediatri del mondo con immenso sucesso $ 

Prof. A. Cardarelli, Direttore della Clinica Medica all’Università di Napoli scrivo : 8 

Ho sperimentata la Tutulina nella Clinica da me diretta ed in molti miei olienti privati, e {3 

posso attestare che questo pregevole rimedio riesce utilissime negli adulti e nei bambini & 

con difficile digestione, rialzando l’attività nutritiva. È 

Prof. F. Fede, Direttore della Clinica Pediatrica all'’Univ. di Na; ; 

la Tutulina nell’alimentiuzione dei bambini ed ho potuto riconoseere ia sua ottima qualità &# 

Prof. C. Cattaneo, Direttore della Clinica Pediatrica dell'Uriv. Parma — Comunicazione S 

Prezzo: Scatola di 5. gr. Lire 2,50, scatola da 125 gr. Lire 5 (franco di porto) © 

Letteratura gratis a richiosta con cartolina doppia alla Società Italiana della “Tutolinay 
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, inodore ed insapore — : 

e bevanda 8 cucchiaini al giorno &—= 

li — Ho adoperato È 

digerisce e riesce utilissima nello turbate 6 

invia a richiesta la memoria originale) 

cal Museo 78-79 NAPO 
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Premiato Laboratorio 

Case, Ville, Chiese, 

Vasche da bagno, 
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G. TONINI è Figli 
Viale Ledra 28° — TTIDINUEI — Via Villalta 76 

  

DECORAZIONI 
PER 

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

ahi in flemento è Portland 

  

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 
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in pietra artificiale 

Monumenti, Giardini 

lavandini e fontane 
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del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

  

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il | 93 > 
Nuova invenzione brevettata delia Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

È COICStT A-TO I morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

  

: abbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 

1Ì giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 20 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

avidamente letto da persone d'ogni classe e partito 
Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido în commercio 

SRETIOIER IO 

  

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghieri, Farmacisti 
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In quarta pagina prezzi mitissimi. Profumieri del Regno e daî grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp   
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; colori e qualunque articolo in mani- per confraternite. 
; ie I | _°’‘’‘‘ Oro e argento per ricamo °9oo0 
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Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
III 

   
   

   

     

    PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO — 
E. 0FILIPPONI - Udine 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Telefono 3 06 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 
Telefono 2 07 

  
    

  

A e An 

Premiate 
con medaglie d’oro, d’argento 

in diverse Esposizioni dsl 

Regno e dell’ Estero 

Fornisce Concerti di 

  campane di qualsiasi peso 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro —- Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ece. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

STASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

ed intonazione; — Castelli 
  

  

      in ferro battuto, assumen- 

; done anche il collocamento. 
Premiate 

recentemente con Diploma 

d’onore (massima onorificenza) 
all'Esposizione Regionala 
di Udine, per campane 

e con Diploma di medaglia 
d’oro per bronzi artistici 

  Fonde altresì statue, bu- 

sti, corone in bronzo, ed 

altre opere artistiche, garan- 
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Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. = (è Dn o si a paglno P 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta ATE a 

Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma ua pD agcaunen t i in rate ann 5 gi 

i 
es uall sg 

A richiesta spedisce progetti e schiarimaenti. -- Tiene in deposito campane da 1a 100 chilogrammi. . 
#1 
a spp $ prReI RIA TEETE CAT IRO DROT EIE A PIIELIE STRAIT EEE NIVEA 
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DINE -— Piazza San Giacomo 5 UDISE 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _     

  

  

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 

lino candide e nostrane, Lana da letto,’ 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 
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Impossibile FONCOTTENZA — UDINE, Via Mercatovecchio 

re (premiata con due medaglie all Esposizione Regionale di Udine) La 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a D. 35 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secoru. vr. 

dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inol:r si praticano coperture d'ombrelle e ore! o fini son 

stoffe di qualunque genere e riparazioni. 

Depositi ai tele incerate — Veli p'r buratti — Reti metalliche per starci 
© rriazeone coi a Alia | recnanizi ivi cre i 

| È toni da passeggio — Ventagli — Portafogii = 

arno Grande Assortimento an - Pons (vera Ria j 

iii ee Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scc-no di 

romina — Borse e borsette di pelle — Bauli.— Giocatoli — Ceste di spesa e 3 
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      CO RONHE MORTUARIE | °°’ Verra all'ingrosso e al dettaglio 
UdinsTip — del “Crociato ,,   
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